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La seduta è aperta alle ore 17.35.
FERRANTE, segretario, dà lettura del pro­cesso verbale della seduta precedente che, non sorgendo osservazioni, si intende approvato.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.
PRESIDENTE. Comunico che sono state rese le risposte scritte alle seguenti interrogazioni:
da parte dell’Assessore per l’industria:
numero 1898 «Notizie in merito alla destina­zione deU’immobile sede dell’ex “ Cotonificio siciliano spa’’ di Partanna Mondello (Pa)», del­l’onorevole Cristaldi Nicolò;
numero 1911 «Notizie sulle aziende Espi po­ste in liquidazione o cedute nel 1989», degli onorevoli Cristaldi Nicolò, Bono Nicola;
numero 1975 «Delucidazioni sull’ammissibi­lità di alcuni diplomi di laurea per l’accesso al-
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resàme-colloquio di dirigente amministrativo al­
la Regione», dell’onorevole Di Stefano 
Giuseppe.

Avverto che le stesse saranno pubblicate in 
allegato nel resoconto stenografico della sedu­
ta odierna.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

— «Partecipazione della Regione siciliana nel 
progetto culturale d ’impresa» (832), dal Presi­
dente della Regione (Nicolosi) su proposta del­
l’Assessore per l’industria (Granata) in data 20 
marzo 1990;

— «Contributo alla cooperativa Mugnai e Pa­
stai della Valle del Platani srl con sede in Ca- 
steltermini» (833), dagli onorevoli Capodicasa, 
Gueli, Russo, Altamore, Battoli, Consiglio in 
data 22 marzo 1990;

— «Riconoscimento delle caratteristiche di 
impresa dell’Ente di sviluppo agricolo» (834), 
dal Presidente della Regione (Nicolosi) su pro­
posta dell’Assessore per l’agricoltura e le fo­
reste (Leanza Vincenzo) in data 23 marzo 1990;

^  «Norme per il riconoscimento e la valo­
rizzazione del volontariato dell’Associazione 
dei rangers d ’Italia» (835), dagli onorevoli 
Purpura, Galipò, Lombardo Raffaele, in data 
28 marzo 1990;

— «Istituzione di corsi di rieducazione pro­
fessionale per gli invalidi del lavoro» (836), da­
gli onorevoli Cicero e Mulè in data 28 marzo 
1990.

Comunicazione di richieste di parere.

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenu­
te dal Governo e che sono state assegnate alle 
competenti Commissioni legislative le seguenti 
richieste di parere:

«Attività produttive (III)»
Ircac - Programma interventi creditizi per 

l’anno 1990: Delibera 3806 del 16 gennaio 
1990 (721);

Programmazione settore acquacoltura trien­
nio 1987/1989. Leggi regionali numero 1 del 
1980 e numero 26 del 1987 (722), 

pervenute in data 15 marzo 1990, 
trasmesse in data 21 marzo 1990.

«Ambiente e territorio (IV)»
Scaletta Zanclea (Me). Riserva alloggi decre­

to del Presidente della Repubblica numero 1035 
del 1972, legge regionale 18 marzo 1977, nu­
mero 10 (718);

Raccuja (Me). Riserva alloggi decreto del 
Presidente della Repubblica numero 1035 del 
1972 e legge regionale 18 marzo 1977, nume­
ro 10 (719),

pervenute in data 6 marzo 1990, 
trasmesse in data 21 marzo 1990.

«Cultura, formazione e lavoro (V)»
Articolo 5, lettera d) della legge regionale 10 

dicembre 1985, numero 44 - Contributo 1989 
per attività musicali in favore delle scuole (723), 

pervenuta in data 15 marzo 1990, 
trasmessa in data 21 marzo 1990.

«Servizi sociali e sanitari (VI)»
Legge regionale 21 agosto 1984, numero 64, 

articolo 4 - Assegnazione di fondi statali ex leg­
ge 685 del 1975: quote anno 1989 (hf® 
528.702.000) (716);

Unità sanitaria locale numero 59 di Palermo. 
Richiesta autorizzazione trasformazione posto 
vacante in organico (717), 

pervenute in data 6 marzo 1990, 
trasmesse in data 21 marzo 1990.

Comunicazione di pareri resi.
PRESIDENTE. Comunico che da parte del­

le Commissioni legislative competenti sono sta 
resi i seguenti pareri:
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«Attività produttive» (HI)
Legge regionale numero 73 del 1977 artico­

lo 14 sostituito dall’articolo 54 della legge re­gionale numero 97 del 1981. Progetti program- 
ina nei settori dell’assistenza tecnica, divulga­zione e contabilità aziendale per l’anno 1989 (527), reso in data 28 febbraio 1990.

Legge regionale numero 37 del 1978 artico­
lo 6. Programma di intervento, utilizzazione stanziamento d ’esercizio anni 1987 e 1989 (664), reso in data 28 febbraio 1990.

Legge regionale numero 73 del 1977 artico­
lo 14 sostituito con l ’articolo 54 della legge re­
gionale numero 97 del 1981. Progetti program­
ma nei settori dell’assistenza tecnica, divulga- zione e contabilità aziendale per l’anno 1990 (700), reso in data 28 febbraio 1990.
«Ambiente e territorio» (IV)

Costruzione del liceo scientificefdTSpadafo- ra - variante al piano di fabbricazione ed ai pa- 
rametn di cui al punto “c” deiràrticolo 15 del- ia legge regionale numero 78 dèi 1976 (507) reso in data 28 febbraio 1990.
«Cultura, formazione e lavoro» (V)

regionale numero 38 del - Comitati regionali per l ’emigrazione e 1 i^ ig raz io n e  (Terrasini, Randazzo, Lercara Fnddi, Sutera) (704), reso in data 1 marzo

^ ic o lo  7 legge regionale numero 38 del 1984 -gomitati regionali per l’emigrazione e l ’im- migr^ione (Troina, Collesano, Vita, Villarosa) reso in data 1 manzo 1990.

«Affari istituzionali» (I)
Assenze;
Riunione del 13 marzo 1990: Canino, Pez- zino. Sardo Infirri.
Riunione del 21 manzo 1990: Canino, D’Ur- so, Mulè.

«Bilancio» (II)
Assenze:
Riunione del 13 marzo 1990: D’Urso Som­ma, Lo Giudice.
Riunione del 14 marzo 1990’ D ’Urso Somma.
^unione del 15 marzo 1990: Capodicasa, D  Urso Somma, Piacenti.
Riunione del 20 marzo 1990' D’Urso Somma.
Riunione del 21 marzo 1990' D ’Urso Somma.
Sostituzioni:
Riunione del 13 marzo 1990: Campione so­stituito da Galipò.
Riunione del 14 marzo 1990: Campione so­stituito da Galipò.
Riunione del 15 marzo 1990: Campione so­stituito da Galipò.
Riunione del 20 marzo 1990: Campione so­stituito da Galipò.
Riunione del 21 marzo 1990: Campione so­stituito da Galipò.

regionale numero 38 del 7 Comitati regionali per remigrazione e J immigrazione (S. Elisabetta, Librizzi, Serra- aaico. Calati Mamertina,, San Marco D ’Alun-
tanA A- ™ Acquaviva Platani, Resat­elo, Oiardinello, Monterosso Almo) (706), re- ^  m data 1 marzo 1990.

Comunicazione di assenze e sostituzioni nel- nunioni delle Commissioni parlamentari.
pomunico le assenze e le so- 

slati\ riunioni delle Commissioni legi-ive per il periodo 6-22 marzo 1990: - I

«Attività produttive» (IH)
Assenze:
Riunione del 6 marzo 1990: Ragno, Dami­gella, Diquattro, Ferrante.
Riunione del 13 marzo 1990: AielloFerrante. ’
Riunione del 14 marzo 1990; AielloFerrante. ’
Riunione del 15 marzo 1990: AielloFerrante.
Riunione del 21 marzo 1990: Ragno, Aiel­lo, Diquattro, Ferrante, Firrarello, Palillo Stornello. ’

«Cultura, formazione e lavoro» (V)
Assenze:
Riunione del 15 marzo 1990, ant.: Gentile.
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Riunione del 15 marzo 1990, pom.: Burga- 
retta, Gentile, Grillo, Sardo Infirri, Stornello.

Riunione del 20 marzo 1990: Grillo.
Riunione del 21 marzo 1990: Burlone, Gen­

tile, Sardo Infirri.
Riunione del 22 marzo 1990: Burgaretta, Sar­

do Infirri, Stornello.
Sostituzioni:
Riunione del 15 marzo 1990, ant.: Burgaretta 

sostituito da Lxjmbardo Raffaele.
Riunione del 20 marzo 1990: Galasso sosti­

tuito da Vizzini.
Riunione del 22 marzo 1990: Galasso sosti­

tuito da Vizzini.

Comunicazione di deliberazione della Giun­
ta  regionale concernente ripartizione di fon­
di ai comuni.
PRESIDENTE. Do notizia che la Presiden­

za della Regione, con nota numero 559 del 15 
marzo 1990, ha comunicato che la Giunta re­gionale nella seduta del 6 marzo 1990 ha ap­
provato i criteri per la ripartizione dei fondi ai comuni ai sensi deH’articolo 19 della legge re­
gionale 2 gennaio 1979, numero 1, relativamen­te ai dodicesimi autorizzati con la legge regio­
nale 29 dicembre 1989, numero 19.

Annunzio di comunicazione pervenuta dal 
Governo.
PRESIDENTE. Annunzio che la seguente co­

municazione, pervenuta dal Governo, è stata as­segnata alla competente Commissione legislativa:
«Affari istituzionali» (I)

Espi - Delibera numero 6 del 1990 del 23 
gennaio 1990 - Spa Imea. Ricostituzione del­l’organo amministrativo (720), 

pervenuta in data 15 marzo 1990, 
trasmessa in data 21 marzo 1990.

Comunicazione di decreti assessoriali concer­
nenti variazioni di bilancio.
PRESIDENTE. Comunico i seguenti decreti 

assessoriali concernenti variazioni di bilancio:

— numero 1218/18° B del 13 dicembre 1989 - Versamento da parte del Cipe della somma di lire 7.989.081.000 per finanziamento del pro­
gramma di costruzione delle case per i lavora­tori deir industria in attuazione della legge 29 
aprile 1980, numero 146;

—• numero 1222/18° B del 13 dicembre 1989 V ersam ento della somma di lire 7.400.0(X).000 per interventi per l’agrumicol­tura e per i danni alle aziende agricole causati dalle avversità atmosferiche verificatesi dal di­cembre 1986 al marzo 1987, in attuazione del­la legge 25 aprile 1986, numero 13, articolo 23;
— numero 1/18° B - Versamento della som­ma di lire 5.000.000.000 per la realizzazione di opere per l’utilizzazione di risorse idriche al 

servizio dell’agricoltura;
— numero 2/18° - Versamento della somma di lire 29.294.877.955 destinata all’esecuzione di opere relative alla costruzione, al completa­mento, al miglioramento, alla riparazione, alla sistemazione e alla manutenzione straordinaria 

di strade esterne comunali.

Annunzio di interrogazioni.
PRESIDENTE. Invito il deputato segretario a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 

di risposta orale presentate.
FERRANTE, segretario:
«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, premesso che la Lega Ambiente di Gela, Cir­colo “ Città sospesa’’, ha chiesto a codesto As­sessorato una copia del documento riepilogati­vo finale dello studio d ’impatto ambientale prO' dotto dallo stabilimento Enichem di Gela pet ottenere il nulla-osta della realizzazione deirint' 

pianto di Coking;
considerato che a tale richiesta codesto As­sessorato ha risposto negativamente con la mo' tivazione che rimpianto di Coking non era so- toposto alte procedure autorizzatorie di cui al­l’articolo 1 del decreto del Presidente del Con­siglio dei Ministri numero 377/88 del 31 ngc sto 1988, avendo l’Enichem presentato la rela­tiva istanza prima della sua entrata in vigot®>
ritenuto che tale risposta appare incompr®®̂  sibile perché tale documento esiste e quindi no si capisce per quale oscuro motivo la Le»
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Ambiente del territorio di Gela dovrebbe restare 
all’oscuro dei dati relativi airimpatto ambien­
tale di un impianto inquinante, qual è il Co­king, contenuti nel documento sopracitato;

per sapere se non ritenga opportuno modifi­
care il suo precedente comportamento e acco­gliere la richiesta del Circolo di Gela della Lega 
Ambiente; e ciò in ossequio, oltre che all’arti­
colo 13 della legge numero 349 del 1986, an­
che a quei criteri di collaborazione con le or­
ganizzazioni ambientalistiche e di trasparenza nella pubblica Amministrazione che dovrebbe­ro ispirare il Governo regionale nella salvaguar­dia dell’ambiente e nella difesa della salute dei cittadini» (2113).

ALTAMORE.
«All’Assessore per la sanità, per sapere:
— se sia a conoscenza della situazione di malessere che si è determinata in seno all’Uni­

tà sanitaria locale numero 26 di Siracusa tra i dipendenti della stessa;
— se sia altresì a conoscenza:

1) che i comportamenti del comitato di ge­stione appaiono spesso discutibili, tant’è che vi sono circa duecento ricorsi al Tribunale ammi­
nistrativo regionale di Catania da parte dei di­pendenti per inquadramenti non ancora attuati;

2) che un dirigente, dottor Marcello Gaudio­so, il cui inquadramento è previsto dalla legge 
regionale numero 34 del 1987, si trova con di­versi ricorsi al Tar in quanto per l’inquadramen­
to dello stesso sono state adottate sette delibere 
di ricostruzione della carriera creando cosi una 
grande confusione tra Commissione provinciale di controllo e Collegio dei revisori dei conti;

che il Collegio dei revisori dei conti del- 1 Unità sanitaria locale suddetta opera da mol­tissimo tempo con la presenza di due comjxi- 
pare addirittura che il Collegio abbia de- iberato con la presenza di un solo componente;

4) che la Magistratura ordinaria ha avviato jin indagine nei confronti di alcuni dirigenti del- a suddetta Unità sanitaria locale;
per sapere, infine, quali provvedimenti inten- 

a adottare e se ritenga opportuno avviare “a indagine conoscitiva per accertare quanto so­pra detto» (2114).
L o  G iu d ic e .

«All’Assessore per la cooperazione, il com­mercio, Tartigianato e la pesca, premesso che 
in data 15 settembre 1986 il sottoscritto, con 
interrogazione numero 30, chiedeva all’onore­
vole Assessore di conoscere quali iniziative in­
tendeva adottare per garantire il permanere della 
delegazione di spiaggia per i comuni di Bale­strate e Trappeto, la cui soppressione da parte 
del Ministero della marina mercantile veniva ad 
aggravare i problemi connessi al controllo del 
mare ed alla lotta a sistemi illegali di pesca ol­tre che arrecare gravi disagi alla marineria lo­
cale p>er il disbrigo delle pratiche burocratico- amministrative;

considerato che in data 13 maggio 1987, con la risposta fornita alla predetta interrogazione, 
l’onorevole Assessore, nel condividere le preoc­cupazioni manifestate, comunicava che in un in­
contro avvenuto con il Ministro della marina 
mercantile questi aveva “ manifestato l’intendi- 
mento di approfondire il problema con l’orga­
no periferico competente a risolvere positiva- mente il problema’’;

considerato che successivamente, per intesa intervenuta con la Capitaneria di porto, si prov­vide a garantire la presenza per un giorno alla 
settimana di un incaricato della delegazione di Terrasini per il ricevimento e disbrigo delle pra­
tiche burocratico-amministrative;

rilevato che a tutt’oggi non è stata ripristi­
nata la delegazione di spiaggia di Balestrate- Trappeto e anzi è stato eliminato quel minimo di servizio settimanale garantito dalla delega­zione di Terrasini;

per sapere:
— come mai l’Assessorato non è riuscito a far mantenere fede agli impegni assunti dal Mi­nistro della marina mercantile, che tra l’altro, essendo originario ed eletto nella provincia di Palermo, dovrebbe ben conoscere la grave si­tuazione di inquinamento del mare, di sistemi di pesca illegali, di abusivismo edilizio nella fa­

scia costiera che sono accresciuti anche grazie all’assenza di qualsiasi controllo;
— quali iniziative intenda adottare nell’im- mediato per garantire il ripristino del servizio assicurato settimanalmente dalla delegazione di Terrasini» (2117).

C o l o m b o .
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«AirAssessore per gli enti locali, per sapere 
se sia a conoscenza del comportamento della Commissione provinciale di controllo di Paler­
mo che, in ordine al requisito del limite di età per gli invalidi civili, adotta decisioni discor­
danti ed in contrasto con precise norme di 
legge.In particolare detta Commissione, con rife­
rimento alla delibera numero 212 del 29 novem­
bre 1989 del Comune di Mezzojuso, con deci­sione numero 65061/69423 del 14 dicembre 
1989, ha annullato rinserimento in graduato­
ria dei candidati ad un concorso che avevano superato i limiti di età, nonostante la loro con­dizione di invalidi civili, con la motivazione che 
“ il posto in questione non è riservato alle ca­tegorie protette”  e, pertanto, “ non si ritiene le­
gittima tale elevazione del limite d’età” .

La stessa Commissione ha assunto decisione 
esattamente opposta in tale materia con riferi­
mento alle delibere numeri 153 e 154 del 6 no­
vembre 1989 e numeri 214, 215, 216 del 27 
novembre 1989 del Comune di Corleone;

per sapere altresì:
— quali disposizioni siano state date ai Co­muni circa il requisito del limite d’età degli in­

validi civili concorrenti a posti non di riserva;
— se risponda a verità che “ la legge regio­nale non prevede l’inserimento degli apparte­nenti alle categorie protette in posti che non sia­

no loro riservati”  cosi per come riportato dal 
“ Giornale di Sicilia”  su dichiarazioni del Di­
rettore regionale del personale avvocato Di Fre­
sco» (2119).

Tr ico li.
«All’Assessore per gli enti locali, premesso 

che;
— il Comune di Belmojite Mezzagno ha 

provveduto ad estendere l’area cimiteriale ren­dendo possibile la destinazione di numero 314 
lotti di terreno per la costruzione di nuove tom­
be gentilizie;

— a fronte di tale disponibilità sono state 
avanzate numero 597 richieste;

— il Consiglio comunale ha piu volte discus­so i criteri per l’assegnazione dei lotti ricercan­do soluzioni .obiettive che evitassero qualsiasi 
favoritismo, senza però pervenire ad alcuna 
conclusione;

considerato che la Giunta comunale, con de­
libera numero 46 del 23 geimaio 1990 ha prov­veduto all’assegnazione di numero 130 lotti di 
terreno;

rilevato che in detta delibera risulta che il cri­
terio di scelta degli assegnatari è stato quello 
del sorteggio tra quanti avevano avanzato ri­
chiesta;

considerato che:
— esistono fondati motivi per dubitare del­

la veridicità di quanto affermato nella delibera 
e cioè che si è proceduto tramite sorteggio alla 
scelta degli assegnatari;

— piu verosimilmente l’elenco degli asse­
gnatari è stato compilato su segnalazione dei 
singoli assessori effettuata tra i propri parenti e una ristretta cerchia di amicizie, con raggiun­
ta di qualche cittadino appartenente a partiti del­
l’opposizione e ciò nel tentativo di rendere cre­
dibile la delibera e di coinvolgere soggetti estra­
nei in questa squallida operazione clientelare;

— anche se fosse vero che si è proceduto per sorteggio, dalla delibera di giunta risulta in 
tutta la sua evidenza che la decisione di assu­mere questo criterio per l ’individuazione degli 
assegnatari è stata adottata nella stessa seduta nella quale si è proceduto al sorteggio e alla formulazione della graduatoria, e quindi nes­
sun preavviso si è dato agli interessati e nes­suna pubblicità ha avuto il sorteggio, rimanen­
do un fatto privato della Giunta;

per sapere se ritenga di provvedere ad effet­
tuare apposita ispezione presso il comune di Belmonte Mezzagno per verificare l’effettivo stato delle cose ed assumere le determinazioni 
conseguenti sino alla revoca dell’illegittima de­
liberazione di giunta» (2121).

Colombo.

«All’Assessore per l ’agricoltura e le foreste 
è all’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che:

— il piano di utilizzazione delle acque del­
l’invaso S. Rosalia, sul fiume Irminio, trovare concreta attuazione con il passaggio d la fase progettuale alla fase esecutiva dei lavo ri di canalizzazione, finanziati con legge regio 
naie numero 24 del 1986;
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le scelte di base ed i criteri seguiti dal- 1 Ente di sviluppio agricolo nella formulazione del piano, come pure i progetti esecutivi delle 
opere, non sono stati tuttora resi noti, malgra­
do le ripetute sollecitazioni, alle associazioni 
ambientaliste del Ragusano nè alle amministra­
zioni della provincia e dei comuni territorial­mente interessate;

— le passate realizzazioni pubbliche, di mo­difica del regime delle acque nella nostra Re­
gione, fanno presagire talune negative ripercus­
sioni suirecosistema fluviale dell’Irminio, che 
le opere di convogliamento e canalizzazione del­le acque invasate potrebbero determinare;

— a norma deH’articolo 3, lettera i), della legge numero 183 del 1989, Pinsieme delle de­rivazioni da risorse idriche superficiale non de­
ve pregiudicare “ il minimo deflusso costante vitale negli alvei sottesi”  ovvero, nel caso spe­
cifico, mettere in pericolo la rilevanza del fiu­
me Irminio nel contesto geografico e storico­sociale degli Iblei ed il suo valore paesistico ed ambientale;

per sapere:
quali ostacoli hanno impedito che l’ente gestore trasmettesse alle amministrazioni di competenza il progetto di larga massima delle opere di canalizzazione dell’invaso Santa Rosalia;

— se i progetti esecutivi sono stati elabora­ti e se risultano corredati da uno studio di va­
lutazione dell’impatto ambientale delle opere previste; ^

quali misure intendono prendere p>er fa- vonre l’immediata conoscenza, da parte dei Aggetti istituzionali e sociali interessati, dei 
progetti esecutivi delle canalizzazioni in ogget­to* (2123).

PIRO.

«All’Assessore per la sanità, premesso che:
lu pianta organica dell’Unità sanitaria lo-

lORs dicembreeoli K Pf®''^‘leva numero 16 posti di biologo uboratore, dei quali 6 risultavano vacanti;
1Qs7  decreto assessoriale del 27 giugno 
l’aw ’ dall’Unità sanitaria locale conl9Sfi ‘deliberativo numero 838 del 29 agosto . venivano assegnati alla pianta organica.

tra gli ^ tri: 1 posto di biologo coadiutore e 4 posti di biologo collaboratore;
con atto deliberativo numero 693 del 18 

luglio 1986, il commissario straordinario del- 
1 Umtà sanitaria locale, in applicazione dell’ar- 

regionali numero 20 del 1986 e numero 49 del 1985, procedeva aUa tra- 
sfomazione di 6 posti di biologo collaborato­re m 6 posti di biologo coadiutore;

— con atto deliberativo numero 926 del 19
settembre 1986 procedeva aU’individuazione dei posti vacanti e disponibili e con successivo at­
to numero 1384 del 31 dicembre 1986 delibe­rava di indire pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura, tra gli altri, di 7 posti 
di biologo collaboratore e 7 posti di biologo coadiutore; *

— con delibera numero 1163 del 20 novem­
bre 1986 veniva richiesta l ’autorizzazione per la trasformazione di posti vacanti in organico e per l’istituzione, tra gli altri, di due posti dì 
biologo collaboratore; tali posti dovrebbero an­dare ad incrementare i posti messi a concorso con la delibera succitata, il cui bando è stato 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Regio­ne siciliana numero 13 del 28 marzo 1987 e le cui prove di esame sono iniziate il 4 ottobre 1988j

, bando pubblicato nella Gazzetta uf­ficiale della Regione siciliana del 5 gennaio 1990, 1 Unita sanitaria locale ha bandito un ul­teriore concorso per 5 posti di biologo colla­boratore ed ancora un altro concorso è stato bandito pier 2 posti di biologo coadiutore;
per sapere:

con riferimento a quale pianta organica ed a quale atto ricognitivo dei piosti vacanti sia­no stati banditi i recenti concorsi da parte del­l’Unità sanitaria locale numero 60;
_ in ogni caso, essendosi resisi vacanti dei posti, 1 Unità sanitaria locale non avrebbe dovuto incrementare i posti già messi a concorso;
— se non intenda avviare un’approfondita indagine ed eventualmente chiedere la revoca degli atti deliberativi relativi ai concorsi irre­golarmente banditi» (2124).

PiRO.
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«Al Presidente della Regione, premesso che:
— con deliberazione numero 602 del 26 lu­

glio 1989 il Comitato di gestione dell’Agenzia 
per lo sviluppo del Mezzogiorno ha approvato 
il trasferimento al Consorzio di bonifica dell’Ai- 
tesina e dell’Alto Dittaino i lavori di utilizza­
zione delle acque della diga Nicoletti e le com­
petenze e le attività per il completamento del­
l’adduttrice principale;

— il completamento dell’adduttrice preve­
deva il ripristino della funzionalità della rete se­
condaria comiziale per una spesa di 4 miliar­
di, che non è stato finanziato dal comitato di 
gestione dell’Azienda;

— il completamento delle opere di canaliz­
zazione principale risulta privo di efficacia pra­tica senza la rete di distribuzione secondaria;

per sapere quali iniziative sono state assunte 
presso l’Agenzia per la promozione e lo svi­
luppo del Mezzogiorno al fine di provvedere 
al finanziamento della costruzione della rete se­
condaria» (2125).

VIRLINZI.

«All’Assessore per la sanità, per sapere se ri­
sponda a verità che:

— la quasi totalità delle Unità sanitarie lo­cali operanti in Sicilia sono da tempo, e oltre ogni limite di tollerabilità, inadempienti degli 
obblighi dei pagamenti dovuti ai titolari di far­macia per l’erogazione dei farmaci in assisten­
za diretta;

— i fondi necessari a garantire agli utenti 
il diritto costituzionalmente loro riconosciuto so­
no costantemente sottostimati rispetto al reale 
fabbisogno;

— la ripartizione del fondo sanitario nazio­
nale viene effettuata con il conferimento alla Si­cilia di uno stanziamento in misura di gran lun­ga inferiore a quello assicurato agli assistiti di 
altre regioni;

— il Governo regionale è contrario alla cen­tralizzazione dei pagamenti, già attuata in altre Regioni, e rivolta ad assicurare contemporaneità 
nei rimborsi dovuti alle farmacie con conse­guente uniformità nel disimpegno del servizio 
all’utente, secondo quanto richiesto dai titolari 
delle farmacie siciliane;

per sapere inoltre:
— se sia a conoscenza che il Consiglio re­

gionale della Federfarma Sicilia, riunito il 13 marzo scorso, ha deciso di proclamare lo stato 
di agitazione della categoria riservandosi for­
me di più adeguata protesta, ove, entro limiti 
di tempo tollerabili, non vengano adottati prov­
vedimenti idonei ad assicurare il proseguimen­
to dell’assistenza farmaceutica in forma diretta;

— quali iniziative abbia intrapreso per sol­
lecitare alla Presidenza e alla sesta Commissio­ne legislativa la discussione immediata e impro­
rogabile della legge di anticipazione regionale 
alle Unità sanitarie locali, necessaria per assi­curare la copertura del fabbisogno sanitario in 
Sicilia del 1989, al fine di evitare il protrarsi della grave e ingiusta penalizzazione finanzia­
ria — una sorta di anomalo prelievo fiscale — della categoria dei titolari di farmacia, con il 
conseguente stato di agitazione destinato a ri­flettersi, in maniera drammatica e preoccupan­
te, su un’utenza già per propria natura preca­
ria e sofferente» (2126).

Tricoli.
«All’Assessore per il territorio e l’ambiente 

e all’Assessore per la cooperazione, il commer­
cio, l’artigianato e la pesca, premesso che:

— nelle scorse settimane la Procura della Repubblica di Termini Imerese ha disposto il 
sequestro del cantiere della cooperativa edili­zia “ La Rocca” di Cefalù ed ha emesso 55 av­visi di garanzia a carico di amministratori e soci della cooperativa, amministratori e tecnici del Comune di Cefalù, in relazione alle vicende 
connesse alla realizzazione di 24 alloggi da p^- te della cooperativa in contrada “ Pacenzia ;

— la cooperativa ha avuto assegnato dal Co­
mune un terreno ricadente in piano di zona ex legge numero 167, ma vengono avanzati dub­bi sulla circostanza che tutti i soci della coo­
perativa possedessero i requisiti;

sul terreno espropriato gli antichi proprieta­ri, prima dell’esproprio, avevano realizzato pro­
prie abitazioni e da parte del Comune di Ceta- 
lù sono state rilasciate le concessioni edilizi® in favore della cooperativa, sembra senza ri 
spettare le prescrizioni urbanistiche;

— da parte dell’Assessorato della cooj^r® zione è stato concesso un finanziamento di o
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tre un miliardo ai sensi della legge regionale numero 75 del 1979;
per sapere, per quanto di rispettiva compe­

tenza, se non intendano disporre approfondite indagini amministrative per verificare se la coo­
perativa ha agito in piena regola o se trovino 
fondamento le accuse relative a numerose ir­regolarità che sarebbero state commesse; e, in particolare, se siano state rispettate tutte le pre­scrizioni di natura urbanistica, sia da parte della 
cooperativa che da parte del Comune di Cefa- 
lu; se, infine, la cooperativa possedesse ed ab­
bia mantenuto tutti i requisiti richiesti dalla leg­
ge per l’accesso ai finanziamenti agevolati» (2128).

PIRO.
«Al Presidente della Regione e all’Assessore per i lavori pubblici, premesso che:
— l’affidamento degli incarichi di collaudo delle opere pubbliche finanziate dalla Regione è stato e continua ad essere utilizzato strumen­

talmente, in particolare per soddisfare esigen­ze di ristrette cerehie di apparato che fanno par- 
te degli Uffici di gabinetto e delle Segreterie 
particolari della Presidenza e degli Assessori re­gionali;

— per il conseguimento delle suddette fina­lità si è abusato della pratica di nominare com­
missioni di collaudo anche quando l’opera pub­blica non presentasse il requisito della notevo­le importanza;

— l ’articolo 26, comma ottavo, della legge regionale 29 aprile 1985 numero 21 infatti pre­vede che il collaudo delle opere pubbliche possa 
essere affidato a commissioni di collaudo all’uo- 
^  nominate, e che l’articolo 8, comma secon­do della stessa legge, prevede dtresf che di ta­li commissioni possano far parte anche compo­nenti pubblici, funzionari o liberi professioni-

non tecnici e cioè privi della specifica qua- ifica professionale necessaria per l’effettuazione del collaudo;
. con parere 211/471/77 del 17 gennaio 1̂ 78, l’Avvocatura distrettuale dello Stato di menno, pronunciandosi positivamente suH’ap- P icabilità alla Regione siciliana dell’articolo 362 ®§ge 20 marzo 1865, allegato “ F ” — relati­
ve aH’affidamento deU’incarico di collaudazio- e dei lavori pubblici — ha precisato che la

nomina delle commissioni di collaudo consen­
tita in deroga al principio generale che impone 
l’obbligo di affidare la collaudazione ad un fun- 
z io n ^ o  provvisto della laurea in ingegneria, è perciò limitata ai casi di notevole importanza 
in cui è opportuno che al funzionario tecnico, fornito della laurea in ingegneria, venga affian­
cato un funzionario amministrativo fornito di 
una particolare competenza in materia, ulteriore rispietto alla normale cultura giuridica piosseduta dal funzionario amministrativo stesso;

l’articolo 10 della legge regionale numero 21 del 1985 prescrive che gli enti di cui all’ar­
ticolo 1 della stessa, neH’affidare incarichi di 
collaudo a propri funzionari, devono osserva­re il principio della rotazione degli incarichi 
stessi nonché quello della loro equa ripartizio­
ne, anche in relazione all’entità finanziaria del­l ’opera;

»

— il decreto 10 luglio 1986 dell’Assessore per i lavori pubblici prescrive tassativamente i criteri che devono essere seguiti nell’affidamen­to degli incarichi di collaudo, fermi restando i principi previsti nel succitato articolo 10;
per sapere:

— se non ritengano che le considerazioni espresse dall’Avvocatura dello Stato, e ripor­tate in premessa, vadano riferite anche al com­binato disposto degli articoli 8 e 26 della leg­ge regionale numero 21 del 1985 — stante la sostanziale identità di contenuti con l’articolo 362, allegato “ F ” , legge 20 marzo 1865 — e che, pertanto, la nomina di commissioni di col­laudo da parte della Presidenza della Regione e degli Assessorati debba essere limitata ai ca­si di effettiva ed accertata necessità, al fine di evitare che tali nomine diventino occasione per alimentare clientele politiche;
— se non ritengano, di conseguenza, pale­semente illegittimo il fatto che il potere discre­zionale di nomina delle commissioni di collau­

do, di cui all’articolo 26 della legge regionale numero 21 del 1985, sia stato utilizzato in modo generalizzato, ogni qualvolta Timporto delle opere da collaudare sia risultato pari a quello indicato dalla norma ora citata;
— quali siano stati, in ogni caso, i criteri adoperati per la nomina dei componenti non tec­nici delle commissioni di collaudo ed, in parti­colare, in quale modo si è proceduto all’accerta-

^ ‘ socomi, f. 1262 (500)
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mento della particolare professionalità che de­
ve essere posseduta da tali componenti;

— in che modo la Presidenza della Regio­
ne e gli Assessorati regionali abbiano assicu­
rato il rispetto dell’articolo 10 della legge re­
gionale numero 21 del 1985 e del decreto as- 
sessoriale 10 luglio 1986 ed, in particolare, il rispetto del principio di rotazione sull’affida­
mento degli incarichi di collaudo;

— se non ritengano che in realtà tale prin­
cipio possa essere rispettato soltanto mediante 
la pubblicità degli incarici di collaudo affidati dalla Presidenza della Regione e da tutti gli As­
sessorati regionali al fine di garantire la mas­sima trasparenza di tele settore dell’attività am­
ministrativa e p>er evitare che tanto l’affidamento 
quanto l’espletamento degli incarichi di collau- 
dazione continuino ad essere gestiti, in modo oligarchico, dal Governo regionale e da un 
gruppo ristretto di alti funzionari dell’Ammi­
nistrazione della Regione siciliana;

— se non ritengano di doversi attivare im­
mediatamente in tal senso, dando corso alla pubblicazione degli incarichi di collaudo in at­
to affidati dalla Presidenza della Regione e da 
tutti gli Assessorati regionali;

per sapere altresì:
— quali siano stati i compensi liquidati nel 

corso degli anni 1988 e 1989 ai singoli funzio­nari regionali per incarichi di collaudo;
—• se sia stato garantito il principio di equa 

ripartizione degli incarichi di collaudo, sancito dal piu volte citato articolo 10 della legge re­
gionale numero 21 del 1985 ed in particolare, per sapere se sia mai stato verificato il rispetto deH’articolo 2 del decreto 10 luglio 1986 del­
l’Assessore per i lavori pubblici, relativo al compenso massimo percepibile dai funzionari 
regionali per onorari di collaudo;

— se non ritengano di dover predisporre con la massima urgenza un’indagine amministrati­
va al fine di verificare la legittimità e l’oppor­tunità dei provvedimenti di affidamento di in­carichi di collaudo, disponendone, ove neces­
sario, la revoca e/o l ’annullamento» (2129).

P arisi - Capodicasa  - Lauda­
ni - C hessari - Colombo  - 
VIZZINI.

«Al Presidente della Regione, considerato 
che;

— la Giunta di governo, con delibera nu­mero 28 del 15 febbraio 1990, è pervenuta al­la determinazione di utili2jzare il personale tec­nico assunto per gli Uffici del Genio civile ai sensi dell’articolo 31 della legge regionale 10 agosto 1985, numero 37 e successive modifi­che e integrazioni, presso la Presidenza della Regione e presso altri uffici dell’Amministra­
zione regionale;

— l’esigenza di utilizzare pienamente tale personale era stata piu volte avvertita e che la competente Commissione legislativa dell’As­semblea regionale siciliana aveva concordato con il Governo di procedere ad una modifica della legge, necessaria per utilizzare tale per­sonale per i piu complessivi compiti di istituto dei Geni civili oltre che nell’Amministrazione 
regionale;

rilevato che la delibera di giunta, pur affron­tando un problema presente, è chiaramente il­legittima perché adottata al di fuori dei limiti posti da una legge regionale alla potestà del Pre­
sidente della Regione;

per sapere:
— se non ritenga di revocare tale delibera per le considerazioni di cui in premessa;
— se non ritenga di procedere a modifiche legislative che consentano la mobilità e la pie­na utilizzazione del personale tecnico di che 

trattasi;
— se non ritenga necessario, comunque, de­finire, d ’intesa con le organizzazioni sindaca­li, criteri che presiedano alla mobilità del per­sonale onde evitare che la destinazione dello stesso nulla abbia a che fare con le vere esi­

genze dell’Amministrazione (2130).
P arisi - Colombo  - L audani -
VIZZINI.

«Al Presidente della Regione, premesso che, 
sulla base di una delibera che sarebbe sta 
adottata dalla Giunta regionale il 21 -1990, la signoria vostra ha avocato le dell’Assessore regionale per gli enti locali e ciso, con un decreto in pari data, la decade del Consiglio comunale di Tremestieri Etn la contestuale nomina del commissario stra 
dinario;
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per sapere:
se non ritenga tale intervento irrituale e viziato dalla violazione deirOrdinamento regio­nale degli enti locali e da eccesso di potere;

— se non ritenga la tempestività con cui ha operato estremamente sospetta dal momento che ci può essere stato il tempo di effettuare la do­
vuta valutazione degli atti e delle motivazioni con i quali, poche ore prima, la Commissione 
provinciale di controllo di Catania aveva, ille­
gittimamente, preso atto delle dimissioni di se­dici consiglieri comunali senza che venissero 
preventivamente ratificate dal Consiglio co­munale;

se esistessero validi motivi per sostituir­si all’Assessore per gli enti locali e quali;
— se all’origine dello scioglimento del Con­siglio comunale non vi fossero interessi di na­

tura politica, riguardanti in particolare il parti­to della Democrazia cristiana;
— se non ritenga di dovere annullare il de­creto di scioglimento del Consiglio comunale di Tremestieri Etneo, tenuto conto anche del fatto che il 6 maggio saranno convocati i co­mizi elettorali per il suo rinnovo» (2131) (Gli interroganti chiedono lo svolgimento con urgenza).

CUSIMANO - PAOLONE.
«Al Presidente della Regione, all’Assessore I^r i lavori pubblici e all ’Assessore per il ter- ntorio e Tambiente, per sapere:
— se siano a conoscenza del fatto che da alcune settimane in località “ Antini” , nel ter- ntorio del Comune di Alcara Li Fusi, l’impre- ^  Versace ha installato una trivella per eseguire perforazioni che, a dire della stessa impresa, sono finalizzate alla ricerca di acqua;

se siano altresì a conoscenza del fatto che 
(I'̂ a”' delTAmministrazione comunaleAlcara Li Fusi, specificamente interpellati in Proposito, abbiano risposto nell’ordine:
. 1̂ ignorare del tutto la presenza nel ter-Ofio del comune della ditta succitata;

in essere in grado di fornire notizieordine a chi avesse autorizzato la ditta me- sima all’effettuazione delle trivellazioni;

c) di non potere adottare alcun provvedi­
mento di sospensione dell’escavazione, in quan­to ogni decisione in proposito rientrava nella 
esclusiva competenza del Sindaco che, al mo­mento, non era rintracciabile;

-— se non ritengano che la risposta fornita dagli interpellati risulti, oltre che frutto di un 
intollerabile malcostume amministrativo, grave­mente omissiva e/o frutto di ignoranza colp>e- vole della legislazione vigente in materia, in 
considerazione del fatto che l ’articolo 5 della legge regionale 10 agosto 1985, numero 37 su­
bordina alla previa autorizzazione del Comune l’escavazione dei pozzi;

~  ravvisino, in ogni caso, l’oppor­tunità di intervenire con immediatezza al fine 
di sospendere le trivellazioni operate dalla dit­ta Versace, evitando in tal modo una potenzia­
le, grave compromissione delle falde freatiche interessate ed un susseguente rischio per l’ap­
provvigionamento idrico del comune di Alcara Li Fusi» (2132).

Parisi.
«All’Assessore per l’industria, anche con ri­ferimento all’interrogazione numero 2042 del 6 febbraio 1990, per sapere se risulti vero che:
— in seguito alla legge numero 34 del 1988, sono stati licenziati, essendo risultati in esube­ro, dei dirigenti periti-minerari delle miniere di 

sali potassici Bosco-San Cataldo e Racalmuto gestite dalla Ispea, consociata dell’Ems, che so­no stati gratificati di una liquidazione di lire 300 milioni, della pensione e... di una riassunzio­
ne come consulenti con conseguenti laute in­dennità;

— adesso, a causa della cessione del patri­monio deU’Ispea all’Ems, stanno per essere pre­pensionati o trasferiti alla Resais ventuno dipen­denti delle miniere Bosco-San Cataldo e Palo 
con l ’assunzione di dodici vigilantes destinati a svolgere, certamente con minore competen­za, esattamente lo stesso compito di manuten­zione e custodia degli impianti, già assolto dai suddetti lavoratori;

— la stessa manovra, ben conosciuta nel­l’immondo sottobosco delle partecipazioni re­gionali in decenni di sperpero di migliaia e mi­gliaia di miliardi della Regione, è stata recen­temente, a decorrere dal 15 marzo ultimo
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scorso, messa in atto presso la miniera Carvil- lo (Enna) con il licenziamento di sette dipen­
denti e l’assunzione di sette vigilantes;

— lo stato attuale delle suddette miniere in cui è cessata l ’attività estrattiva ha necessità di opere di bonifica e di recupero del territorio, a causa dell’abbassamento del terreno e del con­
seguente allargamento delle cavità fino a quat­
trocento metri di profondità;

per sapere inoltre:
— se tale opera di bonifica e di recupero 

non possa essere svolta con competenza e pro­fessionalità dai lavoratori che si vorrebbero pre­pensionare o trasferire alla Resais e non da semplici vigilantes destinati ad esercitare una funzione passiva con ulteriore onere per le fi­
nanze regionali;

— se non ritengano dovere morale e politi­co intervenire immediatamente per impedire pratiche e manovre che, sotto la forma di un assistenzialismo clientelare, estendano l’area del privilegio in un panorama siciliano di depres­
sione e sottosviluppo» (2133).

Trico li.
PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­

ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.Invito il deputato segretario a dare lettura del­le interrogazioni con richiesta di risposta scrit­
ta presentate.

FERRANTE, segretario:
«All’A ssessore p e r  il te rrito rio  e  l ’am biente, 

prem esso che:
— con decreto assessoriale numero 1363 del 1988 è stato nominato il dottor Luigi Bongior- no commissario “ ad acta” presso il Comune di Castel di ludica (Ct) per l’adozione del pia­no regolatore generale con annesse prescrizio­

ni esecutive;
— in data 4 luglio 1989, alle ore 19.00, si è tenuta una lunghissima seduta del Consiglio comunale p>er esprimere il parere sul piano re­golatore generale ai sensi della legge regionale 

numero 66 del 1984;
— in data 4 luglio 1989, alle ore 19,50, con delibera comunale il commissario “ ad acta’’, assistito dal segretario comunale, ha adot­

tato il piano regolatore generale dichiarando di aver sentito il parere del Consiglio comunale;
per sapere:

— se ritenga illegittima la delibera commis­sariale numero 18 del 4 luglio 1989 di adozio­ne del piano regolatore generale in quanto il Consiglio comunale alle ore 19,50 non aveva concluso i propri lavori e quindi non aveva po­
tuto esprimere il relativo parere;

— se ritenga opportuno un’indagine ammi­
nistrativa p>er accertare la legittimità di tutte le procedure seguite dal commissario “ ad acta” nell’adozione del piano regolatore generale;

— se ritenga necessario annullare in auto­tutela l’adozione del piano regolatore generale per eonsentire al Consiglio comunale di Castel di ludica di appropriarsi delle proprie compe­tenze ed adottare un piano regolatore generale che tenga conto delle reali esigenze della col­
lettività» (2115).

Gulino .
«All’Assessore per i beni culturali e ambien­tali e per la pubblica istruzione, considerato 

che:
— nei giorni scorsi, nel corso di lavori di sbancamento del terreno a scopi edilizi, veni­vano alla luee in contrada “ Rocca Marina” di Castel di Tusa (Tusa) decine di tom l^ di epo­ca ellenistico-romana con relativi corredi 

funebri;
— i rinvenimenti in questione sono da rife­rirsi molto probabilmente alla necropoli della 

città di Alaesa Arcanidea;
— inoltre, il valore storico-artistico di det­

to rinvenimento e i pericoli di furti e saccheg giamenti delle tomi» e dei relativi corredi,
per sapere:

— se non ritenga di provvedere con to®®' diata urgenza alla recinzione e alla custodia o 
sito;

— se non ritenga di disporre una campag^
sistematica di scavi per portare alla .crepoli» (2118) (L’interrogante chiede nspo 
urgente).

PARISI-
«Al Presidente della Regione e alT Assessore 

per i lavori pubblici, per sapere:
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se non intendano far conoscere integral­mente ai sottoscritti e ai componenti la Com­
missione lavori pubblici la delibera numero 28 del 5 febbraio 1990 della Giunta di governo re­lativa al programma dei dissalatori;

9 uali siano stati i criteri e le motivazio­ni che hanno indotto la Giunta di governo a non 
confrontarsi, su una materia tanto delicata e im­
portante, con l’Assemblea e la Commissione la­vori pubblici» (2122).

Aiello  - Capodicasa
TAMORE. AL-

«A1 Presidente della Regione e all’Assessore per gli enti locali, premesso che 18 Consiglie­ri comunali su 32 del Comune di Comiso han­
no rassegnato le dimissioni dalla carica, invian­do le stesse anche alla Commissione provinciale di controllo di Ragusa;

^ r  sapere le ragioni per le quali alla data odierna non è stata ancora dichiarata la deca­denza di quel Consiglio comunale con la con- 
seguenziale nomina del commissario regiona­le» (2127).

Cristaldi.
PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­ziate sono state già inviate al Governo.
Invito il deputato segretario a dare lettura del­le interrogazioni con richiesta di risposta in Commissione presentate.
Fe r r a n t e , segretario:
'All’Assessore per il turismo, le comunica­zioni e i trasporti e all’Assessore per il lavo­

ro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l’emigrazione, premesso che:

in attuazione del piano triennale di in­tervento straordinario sul sistema formativo del­ia Regione siciliana (ex articolo 26 della legge numero 845 del 1978), l’Ancifap ha realizzato 
1 corso di specializzazione post-laurea pertecnici del settore turismo”  e tealizzare il 2° corso; SI appresta a

e s t"  l’organizzazione di tali corsi, peraltro remamente onerosi dal punto di vista finan- 
1^ 0 ’ ha consentito a numerosi giovani laureati Ulani di acquisire un buon livello profes­sionale;

al teimine del corso è stato rilasciato un attestato privo di alcun valore giuridico e non 
spendibile sul mercato del lavoro, nonostante li forte bisogno di tecnici qualificati nella pro­grammazione e nella gestione turistica;

per sapere:
— quali iniziative intendano assumere per­

ché venga attuato il riconoscimento giuridico della professionalità acquisita con il corso di specializzazione;
— se non ritengano del tutto inutile proce­dere ancora nell’organizzazione di corsi qualora essi non possano garantire almeno un titolo utile 

ai fini dell’inserimento nell’attività lavorativa» (2116).
PIRO.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore F>er i lavori pubblici, per sapere:
se non intendano far conoscere integral­mente ai sottoscritti e ai componenti la Com­

missione lavori pubblici la delibera numero 28 del 5 febbraio 1990 della Giunta di governo re­lativa al programma dei dissalatori;
quali siano stati i criteri e le motivazio­ni che hanno indotto la Giunta di governo a non 

confrontarsi, su una materia tanto delicata e im­portante, con l’Assemblea e la Commissione la­vori pubblici» (2120).
Aiello  - Capodicasa  - Al- 
TAMORE.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­ziate sono state già inviate alle competenti Com­missioni ed al Governo.

Annunzio di interpellanze.
PRESIDENTE. Invito il deputato segretario a dare lettura delle interpellanze presentate.
FERRANTE, segretario:
«Al Presidente della Regione e all’Assessore per l’industria, premesso che:
— nei giorni scorsi il presidente delI’Ems ha prospettato un’ipotesi per la realizzazione di un dissalatore nell’area attualmente occupata
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dalle carcasse della ex Chimed, nell’agglome­
rato industriale di Termini Imerese;

— tale area, insieme a quelle contigue del­
la ex Cros e della ex Sofos, avrebbe dovuto es­sere liberata dalle ipoteche accese in favore di Istituti bancari e dell’Irfis a garanzia dei credi­
ti concessi all’epoca della costruzione degli sta­
bilimenti, poi rimasti fantasmi;

— con l’articolo 7, 3° comma, della legge 
regionale numero 34 del 1988 è stato incremen­
tato il fondo di dotazione dell’Ems di 25 mi­
liardi per fare fronte agli oneri derivanti dalla definizione di quelle esposizioni debitorie;

— l’erogazione effettiva delle somme stan­
ziate veniva dalla legge subordinata alla verifi­ca delle intese, raggiunte tra Ems e Istituti cre­
ditori sulla natura dei crediti, da parte dell’As­
sessore per l ’industria;

— nei mesi scorsi è stato raggiunto un ac­cordo che prevedeva la suddivisione dei 25 mi­
liardi ad estinzione dei crediti ipotecari e la suc­
cessiva erogazione di 9 miliardi per estinguere 
i crediti chirografari;

per sapere:
— i motivi per i quali non si è dato corso all’accordo raggiunto, e se non ritengano che la mancata acquisizione dei terreni ex Chisade 

produca conseguenze pesanti sulle finanze re­gionali e sulle ipotesi di sviluppo industriale 
dell’area;

— per quale motivo non si è proceduto ad estinguere i debiti ipotecari e come il Governo intenda far fronte alla richiesta degli Istituti di 
vedersi riconosciuti gli interessi maturati sulle 
esposizioni e che sono rimasti congelati per 
l’anno 1989;

— se i 25 miliardi conferiti all’Ems siano disponibili o se l’Ems li abbia utilizzati per al­
tri fini;

— se non considerino l’ipotesi di installare un dissalatore del tutto in contrasto con deter­minazioni già assunte dal Consorzio Asi di Pa­
lermo che ha già stabilito a quali imprese do­vranno essere assegnati i terreni; nonché, in 
aperta opposizione agli impegni assunti dal Pre­sidente della Regione, nell’ambito della vertenza Keller, di assegnare alla Comind dell’ingegner Salatiello un’area di 350 mila, metri qua­

dri ricavata all’interno degli stabilimenti ex 
Chisade;

— come conciliino l’ipotesi del dissalatore 
con l’esigenza piu volte sbandierata di assegnare al più presto nuove aree ad imprese serie che non possono lavorare per mancanza di terreni 
disponibili;

— se non intendano tenere in debito conto 
le considerazioni di carattere tecnico, scientifi­
co e finanziario ripetutamente espresse dagli 
ambienti più qualificati, contrarie ai dissalatori;

— se la strategia deU’Ems rispetto alle aree 
da recuperare a Termini Imerese possa quindi 
considerarsi finalizzata alla costruzione del dis­salatore» (538) (L’interpellante chiede lo svol­
gimento con urgenza).

PiRO.
«Al Presidente della Regione, per sapere:
— se risponda a verità la notizia, riportata 

da un quotidiano milanese secondo cui la Pro­
cura della Repubblica di Roma avrebbe aperto 
un’inchiesta su un servizio, diffuso un anno fa dalla redazione palermitana della Rai, nel qua­
le veniva intervistata una donna vittima di uno stupratore la quale, secondo il giornale, sareb­be stata invece una redattrice della stessa Rai;

— in caso affermativo, se non ritenga che 
le vere vittime di questo tipo di “ scoop” sia­no l’immagine della Sicilia già abbondante­mente bistrattata quotidianamente da organi di informazione che danno versione di parte dei fatti — e le donne siciliane, che hanno espres­so solidarietà e ammirazione per le protagoni- 
ste di questa vicenda, ignorando che dietro i 
nobili accenti dell’intervistatrice e le crude pa­role dell’intervistata si nascondevano soltanto 
voglie di carriera sulla pelle delle telespettatn- 
ci e della verità;

— se ritenga concepibile che il servizio pub­
blico radiotelevisivo organizzi finti colpi nalistici a sostegno di interessi politici di parte,

— quali immediati interventi intenda 5̂5® in essere per tutelare l’immagine della SicHa 
ed assicurare alla sede Rai di Palermo una g® stione trasparente, imparziale ed autonoma 
interferenze partitiche; e se non ritenga necessario procedere alla sollecita elezione _ Comitato regionale per il servizio radiotelevis
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vo, scaduto da parecchi anni, il quale, se fos­se stato messo nelle condizioni di agire, avrebbe 
certarnente evitato il consolidarsi airintemo del­la Rai in Sicilia di blocchi di potere che si so­no spinti al punto da inventare una loro verità per obbedire agli ordini dei loro padrini politi­ci» (539) (Gli interpellanti chiedono lo svolgi­mento con urgenza).

CUSIMANO - CRISTALDI - RAGNO
- ViRGA - Bono  - Paolone -
TRICOLI - XlUMÈ.

«All’Assessore per la sanità, premesso che con delibera numero 2071 del 4 maggio 1989 
il comitato di gestione dell’Unità sanitaria lo­cale numero 23 ha richiesto l’istituzione di un posto di guardia medica ordinaria per la fra­zione di S. Giacomo Bellocozzo del Comune di Ragusa, che dista 15 chilometri dal centro urbano;

considerato che l’istituzione della guardia me­dica risponde alla necessità di assicurare alla popolazione residente nella frazione uno dei piu elementari servizi di assistenza sanitaria;
rilevato che l ’istituzione del predetto servi­zio è stata da tempo sollecitata dal consiglio di quartiere di San Giacomo Bellocozzo;
pier saf)ere se non ritenga doveroso autoriz­z a  con urgenza l’Unità sanitaria locale numero z3 di Ragusa a istituire il servizio di guardia medica nella predetta località» (540) (L’inter­pellante chiede lo svolgimento con urgenza).

CHESSARI.
PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- diemo annunzio senza che il Governo abbia di­chiarato che respinge le interpellanze o abbia atto conoscere il giorno in cui intende trattar- c. le inteipellanze stesse saranno iscritte alTor- ine del giorno per essere svolte al loro turno.

Comunicazione di decadenza di firma da a t­to ispettivo.
PRESIDENTE. Comunico che, a seguito del­le dimissioni dalla carica di deputato regionale 

dell’onorevole Calogero Lo Giudice, decade la sua firma dall’interpellanza numero 375.

Discussione di disegni di legge.
PRESIDENTE. Si passa al secondo punto dell ordine del giorno: Discussione di disegni di legge.
Preciso che, p>er il differimento dei lavori del­la Commissione Bilancio, la discussione dei di­segni di legge numero 775 e numero 815, po­sti ai numeri 1 e 2 del secondo punto dell’or­dine del giorno, è rinviata.

Seguito della discussione del disegno di leg­ge «Definizione ed adozione dello stemma
Regione siciliana»

PRESIDENTE. Si procede, pertanto, al se­guito della discussione del disegno di legge: «Definizione ed adozione dello stemma e del gonfalone della Regione siciliana» (625-519/A).
Ricordo che la discussione era stata sospesa nella seduta numero 260 del 14 marzo scorso in sede di esame dell’articolo 1, del quale era stata data lettura.
TRICOLI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Comunicazione di carica resasi vacante a se- guito di dimissioni di un deputato re­gionale.
u ^^^IDEN TE. Comunico che, a seguito del- 
vol da deputato regionale delTonore-C-^ogero Lo Giudice, si è reso vacante il 
ne 1 ° ricoperto nella Commissio­ni. ®8’slativa permanente «Servizi sociali e sa- mtari» (vi).

TRICOLI. Signor Presidente, onorevoli col- leghi, intervengo molto brevemente, dal mo­mento che già ho avuto occasione, nella sedu­ta del 14 marzo, di esprimere la mia opinione p i  valori storici insiti nei simboli adottati, con il disegno di legge oggi in esame, per lo stem­ma ed il gonfalone della Regione siciliana.
Dopo la discussione del 14 marzo, anche in seguito a qualche rilievo da me formulato sul disegno di legge cosi come era stato prospetta­to all’attenzione di questa Assemblea, lo stes­so, per decisione opportuna del Presidente del­l’Assemblea, è ritornato nella sede naturale del­la Prima Commissione. Debbo ringraziare i col­leghi di questa prima Commissione, competente



Resoconti Parlamentari 9328 - Assemblea Regionale Siciliana

X  Legislatura 261“ SEDUTA 28 M arzo 1990

suH’argomento oggi in discussione, ed in mo­do particolare il Presidente onorevole Foni Bar­
ba, e il relatore onorevole Virlinzi, per aver­mi convocato in modo da procedere collegial­mente al varo di un disegno di legge che è sta­
to oggetto, nel corso degli ultimi armi, di tante discussioni. Nella sede della Commissione, an­che con l ’ausilio di una pregevole opera (pur­troppo, ahimè, anch’essa esauritasi) che è il vanto della editoria ottocentesca palermitana — intendo riferirmi alla grande opera di sistema­zione araldica del Palizzolo Gravina, della se­conda metà del secolo scorso — abbiamo po­tuto provvedere, in modo preciso, in inodo sto­ricamente accertato, alla definizione dei simboli 
relativi allo stemma ed al gonfalone.

Per quanto riguarda lo stemma abbiamo prov­veduto alla coloritura — «color carnagione», co­me dice lo stesso Palizzolo Gravina — della Triscele che abbiamo sistemato in un campo giallo-rosso; e questa è una rivendicazione sto­
rica che è stato opportuno fare, dal momento che si tratta dei colori tradizionali di Palermo 
e della Sicilia.Per quanto riguarda, poi, lo scudo inquarta­
to del gonfalone della Regione siciliana, si è provveduto, opportunamente, a correggere il simbolo riguardante la dinastia aragonese di Si­
cilia. Infatti bisogna far presente che queste case regnanti di Sicilia, ancorché di provenienza stra­niera, tuttavia, una volta costituito in Sicilia il Regno di Sicilia, adottarono simboli tipicamente siciliani. Sicché, ad esempio, lo scudo arago­
nese di Sicilia non è uguale allo scudo arago­nese di Spagna; infatti, nel momento in cui un ramo della casa aragonese, dopo la rivolta del Vespro, divenne casa regnante di Sicilia, adot­tò un simbolo con i pali gialli e rossi, ma so­vrapponendo le aquile sveve come segno di continuità rispetto al precedente Regno di Fe­
derico n. .Questo gonfalone, anche per motivi grafici, è stato situato su uno scudo azzurro gravitante 
su un campo giallo-rosso.Abbiamo poi concluso il nostro lavoro legi­slativo con una precisazione dettagliata di que­sti simboli nell’ambito dello stesso articolato, cosa che non era stata fatta precedentemente. E quindi, non si ha soltanto il semplice rinvio al bozzetto allegato al disegno di legge, ma una precisazione dei particolari, dei simboli, che ci è sembrato molto opportuno richiamare nell ar­
ticolato.Mi avvio alla conclusione, signor Presiden­
te, onorevoli colleghi, rilevando che questa

lunga e vexata quaestio che ha interessato l’As­
semblea regionale siciliana e l’opinione pubblica 
siciliana non deve essere considerata un fatto 
anomalo o riferibile soltanto al nostro momen­
to storico; bisogna ricordare, infatti, che anche 
un’altra occasione di particolare solennità, la se­
duta del Parlamento siciliano che si svolse do­
po la rivoluzione del 12 gennaio 1848, fu con­
trassegnata da una notevole disputa che coin­volse nomi di grande significato storico e poli­
tico per la Sicilia.Intendo riferirmi ad uomini come Michele Amari, Bertolami e Giuseppe La Farina, Vin­
cenzo Errante e Manano Stabile, Leonardo Vi­
go; cioè a dire, uomini che rappresentano mo­menti di alto fulgore della cultura siciliana ot­
tocentesca, i quali si impegnarono, anche lo­
ro, in una disputa storica nella sede del Parla­
mento siciliano di allora, che si riuniva presso 
la chiesa di San Domenico.Anche in quella occasione vi fu uno scontro 
tra diverse tesi, tra chi appunto proponeva la 
Trinacria, come Michele Amari, e chi propo­neva l’aquila sveva, come esempio Leonardo Vigo, uno studioso di tradizioni popolari sici­
liane; alla fine si arrivò ad una votazione, per­ché fu scartata la possibilità di un compromes­
so che era stata avanzata da Vincenzo Errante, e si adottò lo stemma che noi oggi qui adottia­mo, cioè lo stemma della Triscele che rappre­
senta appunto, nella storia e nella cultura sici­
liana, il simbolo della Sicilia.E un’altra curiosità di carattere storico, che 
può avere anche un valore fausto, è questa: ca­sualmente, quello stemma fu adottato, durante la rivoluzione siciliana del 1848, esattamente 
nella stessa data in cui noi stiamo adottando, sia pure con la semplice votazione dell’artico­
lato, il nostro simbolo. ,La seduta del Parlamento siciliano che pori 
alla votazione del simbolo si svolse, infatti, 28 manto del 1848; da quel momento sono pas­
sati esattamente 142 anni.Le decisioni che stiamo adottando 
lo stemma proposto per la Regione con i simboli proposti per il gonfalone, s magnificamente rappresentati (e non vi sem 
questa una citazione retorica, anche di retorica in un momento importante co . 
questo può essere concessa) nella L .grande poeta italiano, quale fu e quale è e , mente Dante Alighieri; in c ^ t i  meravig 
quali sono quelli della nostalgia (** ® igjatavo canto del Paradiso), canti della no
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della terra che si allontana dai beati, come Pic- 
carda Donati o Carlo Martello. Ivi la Sicilia è 
presente nei momenti fondamentali che noi oggi consegniamo alla storia, con questo disegno di 
legge» attraverso lo stemma ed il gonfalone. In­fatti Dante cosi parla della Sicilia nel canto ot­tavo del Paradiso (il canto di Carlo Martello): 
«E la bella Trinacria, che caliga tra Pachino e Peloro, sovra il Golfo che riceve da Euro mag­
gior briga, non |3er Tifeo ma per nascente sol- fo...... Ecco, la Trinacria è qui rappresentata;la Trinacria che abbiamo scelto come stemma della Regione siciliana.

Ma anche gli altri momenti sono presenti sto­ricamente nella fantasia poetica di Dante Ali­
ghieri, quando presenta l’ultima discendente del­la dinastia dei Normanni, della dinastia di Al­
tavilla e collega quest’ultima discendente con il regno Svevo e poi con il regno Aragonese; 
la dove dice: «Questa è la luce della gran Co­stanza» — Costanza di Altavilla — «che dal se- 
rando vento di soave» (cioè a dire da Federico 
^  «generò il terzo e Tultima possanza». E in- 
fine, sempre di Costanza, dice: «Genitrice del- onor di Cicilia e d’Aragona»; e rappresenta in questo modo Federico HI che è uno dei pri- 
m  re della dinastia aragonese, dopo Pietro terzo di Aragona e dopo Giacomo d’Aragona.

Questo, appunto, per significare la felice scel­ta che oggi compiamo con questi simboli ^he 
consegniamo alla rappresentazione della Sicilia; una rappresentazione che ha avuto ed ha il suo momento di maggiore fulgore nella poesia del sommo poeta italiano Dante Alighieri.

. ^̂ ’̂ ^ N T E .  Comunico che è stato presen­tato dalla Commissione il seguente emendamen­
to interamente sostitutivo dell’articolo 2:

« ^  stemma della Regione siciliana, di cui al bozzetto allegato A, che forma parte inte­grante della presente legge, è costituito da uno 
scudo alla francese raffigurante al centro la tri- s^ le  color carnato, ^ n  il gorgoneion e le spi-ghe, m campo trinciato color rosso aranciato e giallo».

Pongo in votazione l ’emendamento con l ’al­legato «A».
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­no SI alzi.

(E approvato)
Invito il deputato segretario a dare lettura del- 1 articolo 3.
PIRO, segretario f f :

p r e s id e n t e . Pongo in votazione rartico- 
10 1 .

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­go si alzi.
{È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- • articolo 2.
PiRO, segretario f f :

«Articolo 2.
Lo stemma della Regione di cui al boz- tto allegato A che forma parte integrante della 

dell è costituito dalla rappresentazionele.  ̂Trinacria con il gorgoneion al centro e con spighe tra le gambe».

«Articolo 3.
1. Il gonfalone della Regione di cui al boz­zetto allegato B che forma parte integrante della 

presente legge è costituito da uno scudo all’i­taliana inquartato: nel primo quarto sinistro, in 
alto, lo stemma normanno (campo azzurro con una banda a due tiri a scacchi d’argento e di rosso); nel secondo quarto destro, in alto, lo 
stemma svevo (campo d’argento con un’aquila nera «roronata, al volo spiegata); nel terzo quar­to sinistro, in basso, la Trinacria (in colore oro 
su campo d’argento); nell’ultimo quarto destro, in basso, lo stemma aragonese (campo d’oro con quattro pali di rosso)».

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­tato dalla Commissione il seguente emendamen­to interamente sostitutivo dell’articolo 3:
«D gonfalone della Regione siciliana, delle di­mensioni di metri due per uno, di cui al boz­zetto allegato B, che forma parte integrante del­la presente legge, è costituito da uno scudo al­la francese inquartato raffigurante: nel primo quarto sinistro, in alto, lo stemma normanno di Sicilia (campo azzurro con una banda a due tiri a scacchi color argento e rosso); nel secondo q ^ rto  destro, in alto, lo stemma svevo di Si­cilia (campo argenteo con un’aquila nera coro­nata, al volo spiegata); nel terzo quarto sini­stro, in basso, la triscele (in colore carnato su

f^csocomi, {. 1263 (500)
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campo argenteo); nell’ultimo quarto destro, in 
basso, lo stemma aragonese di Sicilia (campo 
colore oro con quattro pali di rosso, fiancheg­
giati da due aquile sveve coronate, al volo spie­
gate, color nero, in campo argenteo).

Tale scudo è collocato su fondo azzurro a sua 
volta campeggiante su uno scudo inquartato (in 
alto, a sinistra, giallo; a destra, rosso arancia­
to, con l’iscrizione colore bianco «Regione si­ciliana»; in basso, a sinistra, rosso aranciato; 
a destra, giallo), bordato da un filetto colore 
oro».

Lo pongo in votazione con l’allegato «B». 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­l’articolo 4.
PIRO, segretario f.f. :

«Articolo 4.
1. La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­

varla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Onorevoli colleghi, prima di dare la parola 
all’onorevole Bartoli, vorrei, se mi consentite, molto brevemente, aggiungere qualche consi­
derazione rispetto a questo — a mio avviso — importante atto che l’Assemblea compie. Un at­to non rituale, nè formale, ma che certamente 
vuole rilevare l’esistenza di-un recupero ed una coscienza di responsabilità che ciascun compo­
nente dell’Assemblea sente, in questo momen­to, riallacciandosi ai valori della storia e della 
cultura della nostra Isola.

Quindi, desidero richiamare la vostra atten­zione su questo aspetto importante e significa­tivo deU’atto che andiamo a compiere con l’ap­provazione di questo disegno di legge e con l’a­dozione dello stemma e del gonfalone della Re­
gione siciliana.

Credo esser importante rilevare come si sia 
verificata una piena convergenza, una concor­
danza tra tutte le componenti politiche presenti 
in Assemblea e ciò rappresenta un’ulteriore at­testazione del senso di valorizzazione che vo­
gliamo assegnare alla nostra iniziativa, alla no­
stra partecipazione, perché si possa determina­re, sempre più, un accrescimento, un arricchi­
mento di quelle che sono le potenzialità, i va­lori e, quindi, le capacità dell’azione della Re­
gione e dell’Assemblea regionale siciliana, e del 
suo Governo.

Credo che lo stemma rispecchi pienamente le 
considerazioni molto opportunamente svolte dal 
relatore onorevole Virlinzi, e dall’onorevole 
Tricoli, il quale, in maniera particolare, ha avu­
to il merito di essersi soffermato in modo at­
tento e, vorrei dire, sentito su questo impor­
tante momento della vita dell’Assemblea, mo­tivando sotto il profilo storico la validità della iniziativa assunta.

La Trinacria, quindi, non rappresenta la no­
stra «insularità»; può anche rappresentare la no­
stra «sieilitudine», nel senso dei suoi valori di 
cultura, di storia e di etnia, sempre neH’ambi- 
to di una valorizzazione che va inserita nel con­
testo della vita nazionale.

Quindi non si tratta di una chiusura ma anzi 
di un forte contributo, di un apporto alla civil­tà nazionale, alla civiltà europea. La Trinacria è stato il simbolo delle prime genti abitatrici 
della Sicilia, ed oggi ritorna ad essere il sim­bolo della Regione in un momento assai impor­tante per due motivi: il primo (l’ha ricordato 
poc’anzi l’onorevole Tricoli), perché cade in una data assai significativa sul piano storico, per una coincidenza che è certamente casuale 
ma che — quasi una legge che viene dalla sto­ria — si pone come un fatto che la storia stes­
sa si incarica di fare accadere, di generare. Mi riferisco alla coincidenza del 28 marzo del 1848 con il 28 marzo del 1990; due date che credo colleghino in se stesse gli elementi formativi di 
questo simbolo che, in gran parte, volle rap­presentare, sin da allora, gli elementi, i valori della libertà, della dignità di questo popolo che 
certamente ha sempre aspirato ad avere un® 
propria peculiarità, una propria autonomia-

L’altro motivo, a mio avviso ugualmente vca- 
portante, è dato dalla circostanza per cui questo momento coincide con un contesto politico g®' nerale europeo che annuncia, o per lo meno ac-
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cenna, alla possibilità di avviare il percorso fe­deralistico dell’Europa.
In questo momento dobbiamo essere consa­pevoli che un recupero di valori e di qualità della nostra autonomia si potrà sempre piu e 

meglio definire proprio se sapremo determina­re una adeguata ed idonea collocazione istitu­zionale delle autonomie regionali nel contesto del processo federativo dell’Europa.
Credo che questi due elementi debbano es­sere posti alla nostra attenzione proprio per dire che oggi conciamo un atto non certamente for­male, o che è soltanto testimonianza di un va­lore storico di questo nostro stemma. Piuttosto 

va nlevato che noi riconsideriamo possibile po­ter avvertire resistenza, nella nostra realtà so­ciale e civile, di potenzialità autentiche di avan­zamento, di rinnovamento, di modernità Ecco perché mi pare importante che l’Assemblea pos- sa oggi compiere quest’atto cosi significativo.

Sulla preoccupante situazione idrica della cit- tà di Caltanissetta.
BARTOLI. Chiedo di parlare ai sensi dell’ar­ticolo 83, secondo comma, del Regolamento interno.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BARTOLI. Signor Presidente, onorevoli rap­presentanti del Governo, onorevoli deputati, malgrado le condizioni non buone delle mie corde vocali mi accingo ugualmente a parlare per rappresentare a questa Assemblea e al Go- 

yemo della Sicilia la drammatica condizione di inviyibilità dei pazienti cittadini nisseni che sono stati informati circa il fatto di dover vivere, o sopravvivere (non so neanch’io trovare le pa­role giuste), con una disponibilità di 35 litri di ®cqua al giorno pro-capite.
Ieri l ’erogazione dell’acqua è cessata, l’Eas 
KM- essere in grado diprossima erogazione. In- tti, 1  acqua che affluisce alle vasche è tanto ^ca da non facilitare le previsioni e non ren- ^  possibile la precisazione di una data.Dra mi chiedevo onorevole Lombardo lei,^  assenza dei diretti responsabili, sta rappre- n ^ d o  l’Esecutivo, almeno mi ascolti, la col- ^ c h e  sua! — se il Governo si rendesse o del significato di una simile prospettiva 

® ‘Il Caltanissetta, per il cittadino di '“«tanissetta.

Ho detto poco fa che, fino a questo momen- to, 1  nisseni sapevano di dover vivere con 35 
I to  di acqua al giorno, ogni cinque giorni. Oggi 
1 Eas ha fatto sapere di non poter prevedere 
quando potrà essere effettuata la prossima ero- 
g^ione, perché l ’acqua che affluisce alle va­sche è tanto poca che non può essere distribui­ta sino a quando queste non saranno piene. Ten­
go subito a precisare che non mi voglio acco­
munare al coro di persone che dicono di teme­re per l ’ordine pubblico. Di questo non mi preoccupo.

Se il cittadino nisseno fosse stato diciamo più 
«vivace», la carenza d’acqua non sarebbe di 
queste proporzioni. Caltanissetta l ’acqua l ’ha avuta sempre a gocce; non da ora, ma da de­cenni. Ciò che seriamente mi preoccupa è la prospettiva della situazione igienica, che potrà determinarsi con le prime giornate calde e che {wtrebbe anche essere incontrollabile, in una cit­tà dove le salmonellosi sono sempre state allo 
stato endemico, e dove i cittadini ricordano, co­me momenti storici della città, alcune epidemie di tifo (che ancora tutti ricordiamo) in cui c’è 
stata una messe di giovani finiti all’altro mondo.

Non ha importanza se oggi ci sono gli anti­biotici: ci sono vecchi e bambini, particolarmen­
te deboli, che, nonostante gli antibiotici, non so fino a che punto potrebbero sopportare tut­to questo. A parte il fatto che in una situazio­ne igienica di questa portata, non sono preve­dibili gli sviluppi negativi.

Mi rendo conto che il Governo a sua discol­pa può portare la siccità. La siccità, indubbia­mente, ha le sue colpe in Sicilia, che non sa­rebbero arrivate, però, fino a tal punto se, a Caltanissetta, si fosse provveduto in tempo a fare qu^cosa. E ciò non da oggi, non certo da­gli anni del Governo di questa legislatura, ma anche dagli anni dei Governi che si sono suc­
ceduti in tutte le precedenti legislature, i quali non hanno mai affrontato il problema della ca­renza dell’acqua nel Nisseno.

L’onorevole Presidente della Regione e l’As- s^sore per i lavori pubblici sono yenuti un paio di volte a Caltanissetta ed hanno partecipato ad un Consiglio comunale aperto a tutti i parla­mentari siciliani e nazionali. Io, in quella oc­casione, tra le varie contestazioni non ho aperto bocca, ed ho accettato con fiducia sia le pro­messe sia i piani dell’Assessore per i lavori pubblici e dell’onorevole Nicolosi, che li sot­toscriveva in pieno. Oggi, con tutta serenità di-
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co che tutto quello che fu detto in quei Consi­
gli è rimasto colà circoscritto.Debbo dire che tre anni fa, proprio aH’ini- 
zio di questa legislatura, parlai in quest’Aula 
della possibilità, anzi della necessità, di riatti­
vare le sorgenti di Ceraci e Geracello di Cal- tanissetta, che quaranta-cinquant’anni fa aveva­
no dato l’acqua alla città e che ora erano in cat­
tive condizioni per cui l’acqua si disperdeva a 
valle. Non mi è stata data risposta alcuna. Non 
so che fine abbia fatto la proposta relativa alla 
sorgente di Geraci-Geracello,Noi, invero, anche in questa Assemblea, nei 
Consigli comunali, dappertutto, risolviamo tutto 
parlando, ma poi, quando si tratta di agire, non 
so perché, le cose diventano di una lungaggine esasperante, e spesso non si realizzano. Mi ri­
sulta, però, che neanche un litro d ’acqua è ar­
rivato ai rubinetti della città da Geraci- 
Geracello.Suggerii anche che si facesse una mappa dei 
pozzi che esistono nelle campagne di Caltanis- 
setta. Caltanissetta, infatti, ha delle zone ric­
chissime d’acqua e oggi, con le trivellazioni che 
arrivano a 400 metri di profondità, di acqua se ne potrebbe avere una discreta quantità per l’e­
mergenza. Non dico che questo avrebbe risol­
to il problema della città, ma avrebbe, indub­biamente, aiutato a non abbassare il livello della qualità della vita. Anche su questo tema non ho avuto «nessunissima» risposta. E non dice­
vo una sciocchezza. Perché quando dico una co­sa ho l’abitudine di documentarmi alle fonti.

Di recente, poi, ho appreso che il problema dei pozzi non è stato affrontato perché l’acqua 
di quelle zone risulta inquinata a causa delle 
fosse igieniche delle tante belle e moderne vil­le che circondano la campagna di Caltanissetta.Voglio ricordare a quest’Assemblea, perché 
sia ricordato anche ai sindaci dei comuni grandi 
e piccoli, che esiste una legge che prescrive precise norme tecniche cui devono adeguarsi gli scarichi fognari, compresi naturalmente anche 
quelli delle ville, che non godono certo di uno «status» a parte, ma, essendo realizzate sul ter­ritorio nazionale, devono osservare la norma­tiva vigente. Di recente, ho sentito favoleggia­re che a Caltanissetta deve affluire l’acqua del­l’Olivo. Ebbene, ho proprio l’impressione che quest’acqua dell’Olivo sia come «l’araba feni­ce»: tutti ne hanno sentito parlare, ma nessuno l’ha vista né, tanto meno, l’ha potuta toccare. 
Voglio far presente al Governo — ed è que­sto, onorevole Assessore Lombardo, che le

chiedo di riferire all’onorevole Nicolosi — che 
i Siciliani hanno il dovere di rispettare le leg­
gi, possono anche avere il dovere di farsi go­
vernare tranquillamente, ma hanno anche il sa­
crosanto diritto di non essere menati per il na­
so da chi haimo eletto a rappresentante dei lo­ro diritti nell’amministrazione della cosa 
pubblica.

A questo punto, mi pare opportuno che il Go­
verno non continui a gestire da solo il proble­
ma dell’acqua in Sicilia, senza il parere dell’As­
semblea sovrana rappresentante della volontà 
popolare; infatti abbiamo chiesto, piu volte e ripetutamente, che un dibattito sul problema del­
l’acqua si facesse in quest’Assemblea, ma tut­
to questo è rimasto lettera morta.

Sulla m ancata attivazione del reparto di ria­
nimazione presso l’ospedale San Giovanni 
di Dio di Agrigento.
PALILLO. Chiedo di parlare ai sensi dell’an 

ticolo 83, secondo comma, del Regolamento 
interno.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PALILLO. Signor Presidente, onorevoli col­leghi, voglio esporre al Governo — mi spiare 

che non sia presente l’Assessore per la sanità, ma sono presenti altri due autorevoli esponenti 
del Governo regionale — una situazione gra­
vissima che vive la città di Agrigento da alcû  
ni anni.

È  s ta ta  finan z ia ta , a  suo tem p o , nel 1983-1984, la  sezione di rianim azione deiro- 
spedale «San G iovanni di D io» d i Agrigento. 
O ra , m algrado siano passati cinque-sei anni e 
m algrado ci siano i fondi d isponib ili, l ’Unita 
sanitaria locale num ero 11 d i A grigento non at­
tiva questo im portante reparto che consentirebbe 
di im pedire il decesso di diverse persone. E ac­
caduto , infatti, che m olte persone soprattutto 
vittim e di incidenti stradali, siano m orte durante 
il trag itto  p e r  raggiungere la più vicina sezio­
ne di rianim azione, cioè quelle di Pàlerino o 
C atania. V oglio denunciare questa situazione 
perché, finalm ente, con gli atti dovuti, l ’Asses­
sore per la sanità ponga fine a  questa dram®^, 
tica v icenda e  consenta quindi che la città 
A grigento possa essere  do tata  di una sezione 
im portantissim a p er tutti gli utenti.
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PRESIDENTE. La seduta è rinviata a mar­
tedì 3 aprile 1990, alle, ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:

I — Comunicazioni.
n  — Discussióne dèi disegni di legge:

1) «Bilancio di prerisione della Regio­ne siciliana e dell’Azienda dello foreste demaniali per l ’anno 1990 e bilancio pluriennale per il triennio 1990-1992» (775-818/A);
2) «Impiego di parte delle disponibi­

lità del fondo di solidarietà nazionale di cui aH’articolo 38 dello Statuto della Re­
gione siciliana per il triennio 1990-1992» (778/A);

3) «Assestamento del bilancio della 
Regione siciliana e del bilancio dell’A- ziendà delle; foreste demaniali della Re­

ni —

gione siciliana per l’anno finanziario 1989» (767/A);
4) «Rendiconto generale dell’Ammini­

strazione della Regione e dell’Azienda 
delle foreste demaniali per l ’esercizio fi­nanziario 1988» (797/A).
Votazione finalè del disegno di legge:

«Definizione ed adozione dello stem­ma e del gonfalóne^ della Regione sici­liana» (625-519/A).

La seduta è tolta alle ore 18,45

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore

D ottssa Loredana Cortese

Grafìcfae Rènna S.p.A. - Palermo
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Allegato

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

CRISTALDI. — Al Presidente della Regio­ne e a ll’Assessore per l ’industria, «per sapere 
se risponda al vero che la società “ Iniziative 
industriali”  di Palermo, a totale partecipazio­
ne Espi, ha rifiutato, o non ha preso in consi­
derazione, o fatto cadere proposte di acquisto o di locazione dell’immobile, ex “ Cotonificio 
siciliano S.p.A” di Partanna-Mondello, utilmen­
te avanzate dalFEnel e dal Banco di Sicilia, pre­
ferendo “ intavolare” una trattativa privata con 
la società commerciale “ Mar” , alla quale sem­
bra che stia per concedere il descritto immobi­le in locazione, addirittura, con facoltà di sub­
affitto.

Valutata la gravità e la poca trasparenza di 
una scelta che esula dagli scopi economici e dai fini istituzionali di una società collegata con l’E- spi, ci si chiede a quali oscuri interessi ubbidi­
sca la scelta che privilegia l’interesse privato di una società di gestione di supermercati ri­
spetto alle esigenze di enti pubblici del livello 
dell’Enel e del Banco di Sicilia, in contrasto con 
le finalità di incentivazione industriali proprie 
di un ente di promozione industriale.

Ove l’operazione sia realmente in corso è op­portuno che il Presidente della Regione inviti il presidente dell’Espi e l ’Assessore per l’indu­
stria a bloccare l ’operazione e chiarire le fina­lità economiche di una scelta cosi inquietante, 
anche perché sembrerebbe che la società “ Mar”  sia controllata per gran parte delle sue 
quote azionarie, direttamente o per interposte 
persone, da noti uomini politici palermitani» 
(1898).

Risposta . — «Con riferimento alla interro­
gazione in oggetto si significa che da parte del- l’Espi, titolare del pacchetto azionario della S.p.A. «Iniziative industriali», è stato comuni­
cato che la detta società, nell’ambito della pro­pria autonomia gestionale, ha valutato positiva- 
mente, tra le offerte pervenutele, la richiesta di affitto dell’immobile da essa acquisito a se­

guito dell’atto di fusione per incorporazione del­la S.p.A. «Cotonificio siciliano».
Peraltro, l ’intendimento della società al ri­

guardo era stato portato a conoscenza dell’a­
zionista e la società ha ritenuto economicamente 
valida tale operazione che, comunque, non sot­
trae al patrimonio societario l’immobile in que­
stione che, certamente, risulta di interesse so­
prattutto per la sua ubicazione».

L’Assessore per l’industria 
Luigi Granata

CRISTALDI - BONO. - -  Al Presidente del­la Regione ed all ’Assessore per l ’industria, «per 
sapere:

— quali siano le aziende del gruppo Espi po­ste in liquidazione e cedute a privati, a coope­
rative ed a società nel 1989;

— quale sia stato l’importo per il rilevamen­
to di ciascuna azienda, con che modalità l’im­porto è stato pagato e se per tali acquisti la Re­gione ha erogato contributi e finanziamenti ed 
in che misura;

— se per tali operazioni sia stato acquisito 
il parere della Giunta per le partecipazioni re­
gionali» (1911).

Risposta . — «Ih relazione all’interrogazione 
in oggetto indicata, si manifesta che nell’anno 1989 l’Espi ha posto in liquidazione soltanto w 
S.p.A. Lamberti — che possedeva due stabili­
menti, uno ad Agrigento ed uno ad Enna — ® seguito del conferimento del laterificio di Ago 
gente alla nuova S.p.A.;

— la Cenai S.p.A. in liquidazione, duto alla Cri per il prezzo di L. 4.500.000. _ 
oltre IVA, il proprio stabilimento ubicato m lermo, viale della Regione siciliana, un tempu 
adibito ad industria dolciaria;



la Itelgel S.p.A., in liquidazione, ha ven- duto alla Cooperativa Co.Pral. di Mazara del 
Vallo che ha goduto di un finanziamento re­gionale — per il prezzo di L. 1.801.000.000 
oltre Iva, il proprio stabilimento di Mazara del 
Vallo, un tempo adibito alla surgelazione di prodotti Ittici pregiati;

~  If S.p.A. in liquidazione ha ven­duto alla Idratite srl di Palermo, per il orezzo d, L. 210 .000 .rn  oltre Iva, „„ p ^ p n „  ? a ^ “  
none sito in Fondo Mineo (Pallavicino), un tem po utilizzato per deposito materiali».

L Assessore per l’industria Luigi Granata
DI STEFANO. A ll’Assessore alla Presiden­za, «premesso che:
— la legge regionale numero 21 del 1986 

ha previsto per l ’ammissione all’esame- colloquio nservato al personale regionale in ser­
vizio alla data di entrata in vigore della stessa 
legge aspirante alla qualifica di dirigente am­ministrativo, la laurea in giurispmdenza, scienze 
{wlitiche, economia e commercio, scienze sta­tistiche o titolo di studio equipollente;

per sapere:
- - s e  è vero che T Amministrazione regio­nale ha ntenuto “ titolo di studio equipollente’’ 

q alsiasi diploma di laurea (lettere, filosofia, matematica, lingue, scienze biologiche etc.) e
stati ammessi all’e- in “ per dirigente amministrativo”irocimo del ruolo del personale regionale di­pendenti formti di tali titoli;

ratrTri  ̂ suddetti dipendenti che hanno supe- 1 esame siano stati già inquadrati nei ruoli 
c o n t i r e g o l a r m e n t e  registrati alla Corte dei

lootT ”cin sono state date ana-gne disposizioni agli Enti sottoposti a vigilan-
sonni Regione nei quali lavora il per-sull^^ assunto dalla Regione in base alle leggi 

giovanile, determinando in tal
traiti, palese ed ingiustificata disparità di i ‘««amento» (1975).

Risposta. — «Con riferimento alla interroga­zione in oggetto si fa presente quanto segue-
regionale, ai sensi dell’ar­ticolo 1 della legge regionale 21 del 1986 ha 

indetto con decreto assessoriale numero 1806/IV del 3 g i u ^  1986, registrato alla Corte dei con- ti il 18 giugno 1986, registro numero 5, figura 
P^^^^^icato nella Gazzetta ufficiale 

siciliana numero 33 del 21 giu- 
“ ame-colloquio per il passaggio alla qualifica di dirigente amministrativo, riser-

regionali, inquadrati nella qualifica immediatamente inferiore ed in possesso del diploma di laurea in giurispmdenza o scienze politiche o economia e commercio o scienze statistiche o altro titolo di studio equi­
pollente e di una anzianità di servizio di alme­no due anni.

In assen^ di norme positive chiarificatrici del concetto di “ titolo di studio equipollente’’ di 
CUI al secondo comma deH’articolo 1 deUa legge regionale 21 del 1986, il bando di concorso re­
lativo all esame-colloquio in argomento ha pun­
tualizzato in premessa, allo scopo di restrin­gere I ambito di discrezionalità rimesso all’Am­
ministrazione, che, tra quelle comprese nel pia­no di studi per il conseguimento del titolo di 
studio richiesto, dovessero esservi materie di natura economico-giuridica.

Per quanto attiene inoltre alla presunta dispa­nta di trattamento nei confronti del personale assunto dalla Regione in base alle leggi sull’oc­
cupazione giovanile, le preoccupazioni sono del ilari infondate. Difatti Pesame-colloquio in og- 
p tto  rigu^dava i dipendenti già inseriti nei mo­li regionali, in possesso di tutti i requisiti pre­scritti dal bando ai sensi dell’articolo 1 legge regionale numero 21 del 1986, mentre nessu­
na rilevanza aveva la circostanza che detto per- sonale prestasse servizio presso le sedi centra­li dell Amministrazione regionale o in quelle oe- riferiche. ^

È evidente inve^ che, ove si trattasse di Enti dotati di autonomia, nessuna direttiva l’Ammi­
nistrazione regionale poteva impartire ad essi circa la materia in questione».

L’Assessore alla Presidenza Vincenzo Leone


